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RELAZIONE AL RENDICONTO CONTABILE CHIUSO AL 31/12/2020 

ASSOCIAZIONE CANISCIOLTI ONLUS 

 

 
DATA DELLA RELAZIONE: 22-04-2021 

 

Signori Soci,  

Gli obiettivi della nostra relazione sono quelli di rendere realmente informativa la 

documentazione contabile illustrativa della vita della nostra Associazione. 

Come noto, la principale finalità del rendiconto contabile nelle associazioni è quella di 

rispondere in modo sistematico e periodico alle esigenze conoscitive dei soggetti interessati. 

Secondariamente, ma non quale finalità di ordine inferiore, il rendiconto deve poter svolgere 

un’azione di guida e di indirizzo nell’attività degli organi della nostra Associazione, per il 

tramite dell’analisi critica di indicatori desunti dal rendiconto stesso. 

L’informativa sistematica e periodica fornita con il rendiconto e la nostra relazione dovrebbe 

essere tale da soddisfare le esigenze informative dei nostri interlocutori. 

Nella redazione del rendiconto contabile di fine anno, abbiamo fatto riferimento ai postulati di 

bilancio, cioè ai principi contabili nazionali validi per le imprese. 

Sono inoltre stati considerati i principi contabili internazionalmente riconosciuti per il settore 

privato, nonché alcuni principi contabili statunitensi concernenti le organizzazioni non 

lucrative. 

Abbiamo adottato la presunzione contabile della continuità aziendale, assumendo quale 

principio che la nostra Associazione sia in funzionamento e continui ad esserlo nel  prevedibile 

futuro. 

Abbiamo derogato al principio della competenza economica, in quanto la nostra Associazione 

è un ente di minori dimensioni ed abbiamo utilizzato il principio della rilevazione di cassa, non 

avendo, la nostra Associazione, proventi annui derivanti dall’esercizio di attività  

Nella preparazione del rendiconto contabile abbiamo adottato le clausole generali che 

prevedono: 

- la rappresentazione veritiera e corretta; 

- il sistema di responsabilità sociale. 

La rappresentazione veritiera e corretta permette di fornire una rappresentazione della 

situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della nostra Associazione. 

 

Il sistema di responsabilità sociale da noi adottato significa porre in essere delle azioni rivolte 

alla creazione di un clima di fiducia all’interno della collettività di riferimento della nostra 

Associazione, al fine di migliorarne l’immagine e l’accettabilità sociale. 

A questo fine, il nostro rendiconto è reso trasparente dall’adozione di uno schema chiaro, che 

prevede la potenziale suddivisione dei proventi e oneri in base alle varie attività 

dell’Associazione, nel nostro caso nel corso del 2019 sono state esclusivamente svolte attività 

istituzionali. 

Lo schema di rendiconto che oggi Vi viene sottoposto è, quindi, conforme ai principi di 

trasparenza e di coerenza con le attività intraprese, ma, al fine di rendere ancora più chiara la 

sua esposizione, forniamo, qui di seguito, alcuni ulteriori chiarimenti 
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SITUAZIONE GESTIONALE: ENTRATE E USCITE 

 

Uscite 
 

Gli oneri sostenuti dalla nostra Associazione sono stati opportunamente inseriti tra gli oneri 

attività tipiche istituzionali 

Gli “Oneri attività tipiche istituzionali” accoglie il mastro inerente l’attività di servizio nel quale 

affluiscono i costi per il materiale di consumo riguardante il mangime per i cuccioli per un 

importo pari ad euro 5345,93, il  materiale di consumo riguardante le spese sostenute per collari 

e farmaci per un totale di 5584,19 euro, altri costi sostenuti per l’attività di servizio per 1659,08 

euro, le spese veterinarie le quali incidono pesantemente sugli oneri della nostra associazione in 

quanto pari ad euro 8775,00, le spese sostenute per i voli in aereo dei cuccioli anch’esse 

importanti in quanto di euro 6422,42 ed infine costi per attività di servizio per quanto concerne 

il rifugio ad Avola per un importo pari a 550,94 euro. 

Il totale complessivo di tale mastro è di euro 28337,56 a cui va aggiunta l’uscita di banca della 

sede di Torino pari a 2000,00 euro versata sul conto della banca di Avola con il fine di 

ricaricare la postepay. 

Il totale degli oneri della nostra associazione è quindi pari ad euro 29499,90.  

 

Entrate 
 

I proventi della nostra Associazione sono stati inseriti, oltre le quote associative per euro 

450,00, il conto introiti da aderenti nel quale affluiscono tutti i proventi derivanti dalle 

donazioni per un totale di euro 4337,89. Nella voce raccolta fondi sono stati inseriti le entrate 

derivanti da eventi organizzati dall’Associazione, come per esempio le lotterie, che incidono sul 

rendiconto per Euro 3109,65.  

Nel conto altri proventi, il cui totale complessivo è di euro 19602,36, troviamo il rimborso 

viaggi per un importo di euro 7386,51 e l’incasso del 5 x 1000 devoluto con i dichiarativi 2017 

per euro 12215,85. 

Il totale dei proventi è quindi di euro 27499,90 a cui va aggiunta un’entrata di 2000,00 euro 

proveniente dalla banca di Torino a favore di quella di Avola volta a ricaricare la nostra 

postepay, le entrate sono quindi pari ad euro 29499,90. 

 
Il rendiconto di gestione si chiude con entrate totali di 29499,90 euro e uscite totali di 30337,56 

euro, con una differenza negativa  al 31/12/20 di euro -837,66 . Tenendo conto che la liquindità 

al 01/1/2020 era pari a euro 12.663,81, la liquidità al 31/12/20 ammonta a euro 11826,15. 

 
RELAZIONE DI MISSIONE 

 

La relazione di missione costituisce un altro documento informativo attraverso il quale la 

nostra Associazione esercita la propria azione di comunicazione esterna. 

Abbiamo voluto inserire la Relazione di missione all’interno della Relazione al rendiconto, allo 

scopo di fornire un quadro unitario e conoscitivo della nostra Associazione. 

La nostra “relazione di missione” vuole rappresentare, quindi, lo strumento informativo con 

cui la nostra Associazione documenta la propria capacità di perseguire la “missione” che le è 

stata assegnata in sede di costituzione. 

In primo luogo, al fine di riportare la presentazione e la descrizione del quadro istituzionale 

della nostra Associazione, vogliamo identificare i soggetti verso i quali è diretta l’attività 

associativa o che sono coinvolti, in quanto soggetti attivi, nello svolgimento delle nostre attività 

istituzionali. 
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RELAZIONE DI MISSIONE: CONSUNTIVO 2020 

 

Premesso che l’ associazione  conserva tutti i requisiti per cui è stata iscritta all’Albo 

regionale( n.119) delle Associazioni per la protezione degli animali della Regione Siciliana 

(giusto Decreto del Dirigente Generale n. 1669 del 09.09.2013), ai sensi del regolamento di cui 

all’art. 19 della legge regionale 3 luglio 2000, n.15,anche per l’anno 2020, i volontari attivi  

presso la sezione di Avola e di Torino, hanno continuato a svolgere attività a favore del 

rifugio/canile comunale di Avola  ed il territorio di competenza, come previsto da 

“Regolamento Interno dell’Associazione” e dal “protocollo operativo” facente parte integrante 

della delibera n. 237 del 01.12.2011, con la quale il comune di Avola ha “Preso atto ed 

approvato le attività proposte dalle associazioni animaliste locali inerenti il fenomeno del 

randagismo e la tutela degli animali di affezione”. 

 

 Affidi /Adozioni 

 

Nell’anno 2020 , la presente associazione ha promosso e realizzato n. 107 adozioni di cani 

cuccioli ed adulti sia fuori Regione che in sede. Nell’ambito delle adozioni ed affidi entrambe 

le sedi sono state impegnate nella ricerca dell’adozione giusta per singolo animale in base alla 

sua specificità: razza, taglia, età, comportamento.  

L’associazione ha sostenuto i costi relativi al trasferimento dei cani fuori Regione e della loro 

movimentazione in ambito regionale. 

Allo scopo si e provveduto con: 

- utilizzo di uno specifico modulo/questionario “pre affido” ed in molti casi (dubbi) con 

visite preordinate agli aspiranti affidatari. Ciò per l’accertamento dell’idoneità di chi fa 

richiesta di adozione di cani ospiti al rifugio e/o affidati  all’associazione 

- ricerca – consulenza – aiuto post affido all’adottante  

- diffusione di foto ed informazione sui cani in adozione. Per questo siamo in contatto con 

i maggiori provider siti – radio – giornali – televisioni anche per favorire ed organizzare 

le adozioni anche fuori regione. 

 

L’associazione collabora con altre associazioni del Nord per incrementare l’adozione, in modo 

particolare con “SOS Randagi “ di Brescia. 

In collaborazione con il Servizio Veterinario competente per territorio ed il settore randagismo 

del comune di Avola, per le adozioni fuori regione, è stata curata l’ organizzazione della 

partenza ed accompagnamento (con mezzi idonei) fino all’aeroporto di Catania e fino a 

destinazione  a mezzo aereo e/o mezzo idoneo su ruote in possesso dei requisiti necessari e di 

autorizzazione sanitaria, in osservanza di quanto previsto dalle norme vigenti dal D.A 28 

dicembre 2018 “Linee guida per il contrasto e la prevenzione nella Regione siciliana del 

fenomeno del randagismo” e da D.A. 03/11/2017” Disposizioni per la corretta custodia e 

registrazione dell’anagrafe degli animali di affezione. Norme per la corretta movimentazione 

di cani e gatti.” 

 

Attivita’ all’interno del canile/rifugio comunale di avola 

 

Anche per l’anno in interesse (2020)  l’associazione ha provveduto ad anticipare i costi per :  

- acquisto di farmaci e cibo particolare e / o dietetico,  

- attività  sanitaria del veterinario di fiducia(visita, interventi chirurgici ecc.)  

- materiale di consumo vario ivi compreso disinfettanti e disinfestanti per l’ambiente e per 

l’igiene degli animali,  

- acquisto di materiale per piccoli ma importanti interventi di manutenzione alla struttura 
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- Utilizzo del mezzo proprio e carburante necessario per la movimentazione dei cani a 

vario titolo. 

 

 

Si è provveduto altresì:  

-  all’accoglienza e presa in carico dei nuovi ingressi al Rifugio in collaborazione con il 

responsabile comunale del rifugio medesimo e i medici veterinari dell’ASP;  

- supportare in ogni attività il veterinario dell’ASP; 

- curare le procedure relative all’anagrafe canina e al turn over degli animali all’interno 

del rifugio/canile; 

- interventi costanti, consentendo laddove possibile, ricongiungimento  di cani di proprietà 

catturati e segnalati sul territorio, 

-  assicurare la reperibilità dei volontari (a chiamata) in caso di nuovi ingressi e/o in 

emergenza sanitaria . In quest’ ultimo caso ci si fa carico di trasportare i cani presso la 

struttura sanitaria di riferimento. 

- all’accudimento di cuccioli ancora lattanti e svezzamento con acquisto di cibo specifico 

per l’età 

- alla continuità assistenziale a cani bisognosi di cure anche più volte al giorno 

- all’osservazione di sintomi con segnalazione e coinvolgimento  del veterinario di fiducia,  

- alla sistemazione e gestione dei cani  all’interno dei box,  

- allo sgambamento, in apposite aree, dei cani confinati nei box. Ciò, oltre al rispetto delle 

norme in materia, anche per migliorare la loro qualità di vita e a ridurre la sindrome 

comportamentale conseguente al confinamento nei box.  

Nel 2020 i volontari di Avola hanno ospitato nelle proprie abitazioni  n. 36 cani di cui una 

parte cuccioli lattanti abbandonati a pochi giorni dalla nascita e/o adulti  in condizioni 

sanitarie non gestibili dentro il rifugio medesimo.  

Sul territorio hanno collaborato attivamente nella individuazione e cattura di cani randagi da 

curare e/o sottoporre ad intervento di sterilizzazione,  seguendone, ove possibile, l’adozione a 

privati o la reimmissione nel territorio in qualità di “cani di quartiere”.  

 

Controllo delle nascite 

 

E’ stata promossa e sostenuta con i fondi derivanti dal “5 per mille” la seconda campagna di 

sterilizzazione gratuita dei cani Padronali ad Avola. L’ iniziativa è indirizzata prioritariamente 

alle famiglie monoreddito e a chi ha accolto a casa un randagio. Un piccolo contributo ed un 

segnale per le istituzioni preposte ad arginare il fenomeno del randagismo, oltre a 

sensibilizzare ed informare l’ opinione pubblica. La campagna prevede la sterilizzazione di n. 

25 femmine ed è tutt’ ora in atto. Al momento sono 9 i proprietari di cani che, avendone i 

requisiti, hanno aderito all’iniziativa.   

Come previsto dalle norme vigenti in materia, tutti i cani ospitati presso il canile già adulti o 

comunque con età superiore a 6 mesi  vengono sottoposti a sterilizzazione e  proposti in 

adozione solo dopo l’ intervento a carico dell’ASP di Siracusa. In caso di adozione di cuccioli 

viene resa obbligatoria la sterilizzazione in età prevista e ne viene curata l’osservanza da parte 

dell’adottante.  

I soci attivi sul territorio di Avola sono impegnati anche nella individuazione, la cattura e 

l’assistenza post operatoria di cani randagi e/o erranti nel territorio di competenza, da 

sottoporre ad intervento di sterilizzazione. 

 

Formazione/sensibilizzazione 

Essendo impossibile le manifestazioni in loco,  a causa della condizione venutasi a creare per 

l’emergenza “ Covid 19”, l’associazione ha svolto, attraverso il proprio sito internet e i 
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“Social”, attività di sensibilizzazione contro l’abbandono, il maltrattamento, per il controllo 

delle nascite, per promuovere l’attività di volontariato, sensibilizzare la cittadinanza su 

randagismo e abbandono e per autofinanziamento,   

 

RELAZIONE DI MISSIONE:  PREVENTIVA 2021 

 

Per l’anno in corso (2021) l’associazione è impegnata nel proseguimento di tutte le 

attività/iniziative già messe in atto per l’anno precedente. 

Compatibilmente con le risorse economiche  si intende proseguire con la campagna di 

sterilizzazione gratuita, almeno fino al raggiungimento del numero previsto nel 2020.  

Incrementare l’opera di sensibilizzazione contro gli abbandoni, i maltrattamenti e per il 

controllo delle nascite attraverso apposite campagne e divulgazione a mezzo social e/o eventi in 

loco. 

Compatibilmente con la situazione dettata dal “Covid 19”, si intende, in particolare, 

coinvolgere ed informare le nuove generazioni attraverso incontri preordinati presso le scuole 

di vario ordine e grado. 

Allargare “la rete” di rapporti con altre associazioni animaliste in modo da fare fronte comune 

per la risoluzione delle problematiche legate al fenomeno del randagismo. 

 

 

Signori soci, dopo eventuali Vostre richieste di delucidazioni, Vi invitiamo ad approvare il 

rendiconto che abbiamo esposto. 

 

Avola, 22-04-2021 

          Il Presidente  

           
 


